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I piloti in rivolta hanno deciso di non correre per le pessime condizioni del circuito 

Annullato il Gran Premio del Belgio 
La decisione dopo una lunga riunione 
La pista era come una cava di ghiaia 
Dopo le prove di venerdì era completamente deteriorato il manto d'asfaltò, applicato di recente - Si è tentato con il cemento a presa 
rapida, ma senza risultati apprezzabili - Numerose ispezioni (non si erano svolte le prove ufficiali), poi a tarda sera il «no» defìnitivo 

Brevi 

Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — La 
settimana nera del Belgio. 
Mercoledì decine di vittime 
allo stadio di Bruxelles. Ieri 
la rivolta dei piloti a) circuito 
di FrancorcKamps e la rab­
bia degli spettatori che at­
taccati alle reti hanno prete­
so la restituzione dei soldi. 
Hanno pagato anche 60 mila 
lire per assistere alle prove. 
Non hanno visto passare una 
macchina. •L'ultimo pilota 
morto In Belgio è stato Gilles 
Villeneue. Non ne vogliamo 
altri», ha dichiarato Niki 
Lauda. Sospese le prove nel­
la mattinata. Nel pomerig­
gio la tensione si tagliava a 
fette. Luada, Alboreto e Pi-
quet hanno ispezionato più 
volte il circuito. «Niente, non 
si può correre. La pista non è 
sicura». Gii organizzatori 
hanno cercato di farli rece­
dere dalla decisione. Inutil­
mente. Il Gran Premio del 
Belgio sarà replicato il 22 
settembre. Ecco la successio­
ne degli avvenimenti che 
hanno portato alla storica 
decisione. 

Ora 10.30 — Il «circo* si 
ferma. I piloti stanno rinta­
nati nei box. Inutile scende­
re ancora in pista perché i 
tempi sono di 20 secondi su­
periori a quelli di venerdì. I 
team-managers sono d'ac­
cordo. Correre su quei sassi 

L'inutile tentat ivo di r iparare l'asfalto della pista 

significa rompere telai, so­
spensioni e motori. Roba che 
costa milioni. Racconta 
Lauda: «Venerdì sera aveva­
mo segnalato agli organizza­
tori che dovevano essere rap­
pezzati quattro punti del cir­
cuito. Durante la notte, inve­
ce, hanno messo l'asfalto 
fresco in tutta la pista. Ora il 
circuito è rovinato per tre 
quarti. Una disorganizzazio­
ne totale». Vengono suggeriti 
i primi rimedi dai piloti: 
mettere il cemento a presa 

rapida nei punti più disa­
strati. Una soluzione già spe­
rimentata lo scorso anno 
sulla folle pista di Dallas. 
«Sarà come correre sulla 
merda, ma almeno si potrà 
correre» insisteva Lauda con 
il direttore di corsa. 

Ore 11,30 — La domanda è 
d'obbligo: è possibile correre 
un Gran premio se non si ef­
fettuano almeno due turni di 
prove? Andiamo da Marco 
Piccinini, direttore sportivo 
della Ferrara, il giurista del­

la Formula 1. Spiega: «Certo, 
si può correre anche senza 
provare. A Long Beach, nel 
1978, è saltato il cronome­
traggio, un disastro, allora ci 
siamo basati sui tempi presi 
da alcune vecchiette che 
azionavano, vicino alla pi­
sta, dei cronometri a mano. 
Tutti d'accordo sulla Ferrari 
in prima fila. Gli altri posti 
venivano contrattati, come a 
teatro, dicevamo: lei vuole 
una terza e una sesta fila, op­
pure due quinte file? Va be­

ne? Passiamo ad un altro 
team. Dice l'art. 66 del codice 
sportivo: le prove possono 
essere saltate se sono d'ac­
cordo tutti i concorrenti op­
pure per decisione autono­
ma dei commissari sportivi, 
decisione presa per causa di 
forza maggiore». 

Ore 12 — Si riunisce la 
commissione sportiva. Deci­
de: si mette il cemento a pre­
sa rapida, poi alle ore 14 il 
controllo. Se è tutto ok, un'o­
ra di prove per la griglia di 
partenza. 

Ore 14 — Lauda, Piquet ed 
Alboreto ispezionano 1 api-
sta. Il parere è ancora nega­
tivo. Si chiama l'esercito. SI 
riprenderà alle 17,30 per un 
altro giro d'ispezione. Sono 
per un collaudo. I tempi vali­
di restano quelli di venerdì: 
Alboreto in «pole position», 
Prost in ultima fila. Regna 
comunque ancora una gran­
de confusione. 

Ore 18 — Le macchine non 
vengono ancora accese, su 
un camioncino risalgono 
Lauda, Senna, Piquet e Bou-
tsen. Un altro giro della pi­
sta. Quando ritornano.scuo­
tono ancora la testa. «E peg­
gio di questa mattina» sbotta 
Piquet. «No, non si può cor­
rere in queste condizioni», di­
ce Senna. 

Ore 18,30 — Tutti riuniti 
in sala di lezione. Bcrnie Ec-

clestone, il cassiere della 
Formula 1, cerca di convin­
cere 1 piloti a correre. Ma lo­
ro dicono tutti di no. «Basta 
giocare con la nostra pelle», 
grida Lauda. Ecclestone fa 
velocemente i conti: dieci mi­
liardi di mancato guadagno 
se il Gran Premio viene so­
speso. La gente intanto, 5 mi­
la persone, comincia ad ap­
poggiarsi alle reti e a scuo­
terle. Vogliono indietro i sol­
di. Gli organizzatori li accon­
tentano. 

Ore 19 — Lauda e Prost 
sono chiamati al telefono dal 
Jean Marie Balestre, il presi­
dente della Federazione 
sportiva. Dice loro: «Prima di 
tutto la sicurezza». Balestre, 

3ulndi, si schiera dalla parte 
ei piloti. 
Ore 20 — Momenti di an­

sia. Dalla strada si sente 
gente urlare. Tre poliziotti si 
piazzano davanti alla porta 

f>oi si affaccia Jean Sage del-
a Renault al balcone della 

palazzina della direzione. Di­
ce: «Non si fa». Ma si attende 
il comunicato ufficiale. I pi­
loti sono ancora riuniti. Fi­
nalmente la decisione: per la 
prima volta nella storia della 
Formula 1 i piloti hanno de­
ciso di non correre. Per non 
rischiare di morire. E tutti 
abbandonano in fretta il Bel­
gio. 

Sergio Cuti 

V di raccoglimento sui campi 
Il Coni ha dato disposizioni alle Federazioni sportive 

nazionali affinchè nel corso di tutte le gare in programma 
oggi venga osservato un minuto di raccoglimento per 
ricordare le vittime della tragedia dei 29 maggio olio 
stadio Heysel di Bruxelles. 

A Basilea Esecutivo Uefa 
Si riunisce oggi a Basilea, in Svizzera, in seduta straor­

dinaria. il Comitato Esecutivo dell'Uefa, che vagherà re­
sponsabilità e deciderà le misure da prendere in merito 
alla tragedia di Bruxelles. L'Ufficio stampa della stessa 
Federazione europea ha precisato che dopo la seduta 
mattutina e pomeridiano, il Comitato Esecutivo terra una 
conferenza-stampa alle ore 2 1 . presso l'Hotel Hilton di 
Basilea. 

Vert ice sulla sicurezza negli stadi 
Lunedì mattina al Viminale si svolgerà una riunione 

sulla sicurezza degli stadi italiani, alla quale prenderanno 
parte il ministro degli Interni Scalfaro. il capo della polizia. 
il presidente del Coni Carraro. e i due presidenti di Lega 
(prof e semipro) Matarrese e Cestani. 

Spareggio Recco-Rari Firenze 
Ci sarà bisogno di uno spareggio tra Master Bunkers 

Racco e Rari 1904 Firenze per sapere quale di queste due 
squadre farà la prequalif icaztone dei play-off e quale scen­
derà in A2. Il Rocco ieri sera ha pareggiato (6-6) con 

Lo sport in tv 

R A I U N O - Ore 1 4 . 5 0 . 1 7 . 2 5 : notizie sport ive; 

1 6 : cronaca d i re t ta da Cecina dell 'arrivo della 

16* tappa del Giro d'Italia: 1 8 . 2 0 : 9 0 * minuto; 

1 8 . 5 0 : sìntesi di un t e m p o di una part i ta di 

serie B; 1 9 . 5 5 : cronaca diret ta da Ci t tà del 

Messico della part i ta I tal ia-Messico; 2 3 . 2 0 : La 

domenica sport iva. 

RAIDUE - Ore 1 6 . 3 0 cronaca d i re t ta da Roma 

del quadrangolare di at let ica I tal ia-Urss, Be l ­

gio. Austr ia ; 1 8 : cronaca d i re t ta da Oslo dei 

Savona e la Rari ha perso (9-5) con la Lazio. Le due 
squadre hanno entrambe 12 punti. Lo spareggio si gio­
cherà domani. L'ultima giornata delia prima fase del cam­
pionato di pallanuoto ha visto il Parmacotto PosiUipo 
terminare ai primo posto seguito da Canottieri Napoli. 
Savona. Camogli, Ortigia, BOQIOSCO e Lazio. L'altra squa­
dra di A2. oltre il Sisloy Pescara, che parteciperà alla 
prequalificazione dei play-off e U Civitavecchia. 

Spencer il più veloce 
Nelle prove del Gran Premio d'Austria di motociclismo 

a Salisburgo. Freddie Spencer, con la sua Honda, è risul­
tato il più veloce nelle classi 500 e 250 ce. Questo 
campionato del mondo di velocità rischia d diventare un 
monologo dell americano che dopo la doppietta di dome­
nica scorsa al Mugello, potrebbe aggiudkcarsi la doppia 
vittoria anche oggi a Salisburgo. Solo Lawason, suo can-
nazionale, può contrastare Spencer nelle mezzo litro; l'ita­
liano Uncini appare chiuso data la scarsa competitività 
della sua Suzuki. 

Elli nuovo leader in Abruzzo 
Il portacolori della Brescia Plast. Elli Roberto sì è ag­

giudicato la quinta tappa del Giro d'Abruzzo per dilettanti 
di 113 chilometri. Enrico Gatteschi del gruppo sportivo 
Magniftex è il nuovo leader della classifica generale. 

La Canins prima al «Postgiro» 
L'italiana Maria Canins è al comando del Gran Premio 

Postgiro. competizione riservata alle donne in corso di 
svolgimento in Norvegia. Ieri l'italiana ha vinto la quinta 
tappa (alla fine ne mancano ancor* due) ed ora capeggia 
la classifica con 2' sulla francese Jennie Longo. 

campionati europei di ginnastica maschile; 
1 8 . 4 0 : cronaca del G.P. Presidente della Re­
pubblica di galoppo; 2 0 : Domenica sprint. 

RAITRE - Ore 1 3 . 0 5 : cronaca diret ta del G.P. 
d'Austria ce 5 0 0 ; 14 : cronaca diret ta da Bu­
dapest delle finali degli europei di pugilato di ­
le t tant i ; 1 5 . 3 0 : cronaca diretta dell 'arrivo del 
Giro d'Abruzzo di let tant i ; 1 6 . 1 5 : cronaca di ­
ret ta da Monza del campionato italiano di for­
mula t r e ; 1 9 : g3 sport regione; 2 0 . 3 0 : Dome­
nica gol; 2 2 . 4 5 : sintesi di un t e m p o di una 
part i ta di serie B. 
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Giro 
dibalia 

La prima volta 
di un 
corridore 
americano 
nella corsa 
a tappe 
italiana 

Giro senza sussulti 
A Perugia vince Kiefel 
L'americano torna alla ribalta, dopo il successo ottenuto a 
Laigueglia - Hinault sempre in rosa - Oggi la Perugia-Cecina 

Nostro servizio 
PERUGIA — La novità della 
pomata si chiama Kon Kiefel, 
un ragazzo di Denver (Colora­
do) che in febbraio aveva vinto 
il Trofeo Laigueglia e che ieri è 
stato il primo americano a vin­
cere una tappa del Giro d'Ita­
lia. Bel tipetto il venticinquen­
ne Kiefel che per l'occasione 
veste la maglia dell'italiana 
Hoonved ed è sovvenzionato 
dall'industriale Dall'Oglio. un 
varesotto sanguigno, bel tipet­
to. dicevo, una settantina di 
successi fra i dilettanti e una 
promessa in campo professio­
nistico dove si è affacciato da 
appena quattro mesi. Altro da 
segnalare? Ecco: Hinault tiene 
banco. Visentini sembra in fase 
di cedimento e Moser lotta con 
generosità. Moser è l'unico de­
gli italiani che si fa rispettare e 
temere dal bretone. Ho già 
scritto che il Giro è nelle mani 
di Hinault e mi pare che soltan­
to Francesco potrebbe dare un 
calcio al pronostico. 

Il Giro entrerà domani nel­
l'ultima settimana di competi­
zione e un fatto è ormai certo: 
da qualche anno a questa parte 

l'avvenimento ciclistico più po­
polare, più sentito, più amato 
d'Italia è nelle mani di una or­
ganizzazione scadente, troppo 
inferiore ai bisogni dell'intera 
carovana, con una visuale che 
ignora problemi e realtà di oggi. 
Torriani non è un buon pilota, 
non è un buon «manager». Tor­
riani è in lite con tutti, con gii 
sponsor, con i corridori, coi 
giornalisti, è in guerra ad ogni 
livello perché troppo egoista. 
troppo se stesso, troppo sicuro 
di poter tirar la corda a piaci­
mento. I suoi metodi sono quel­
li di sempre, quelli del voglio. 
posso, comando, va sulle furie 
al primo rilievo, inganna i cicli­
sti con percorsi fasulli, itinerari 
che sulla carta dicono una cosa 
e in pratica sono un'altra, false 
documentazioni, e personal­
mente non crederò mai più ai 
suoi annunci e alle sue ciance. 
Torriani gioca col pericolo por­
tando al Giro 160 concorrenti. 
gioca con la pelle dei corridori. 
vedi le gallerie senza luce, vedi 
gli arrivi di Cerna e di Crotone. 
vedi l'elicottero di mamma tv-
che vola radente sul gruppo. 
Non voglio difendere gli spon­
sor che hanno i loro difetti e i 
loro limiti, ma anche le loro esi­
genze visto che sborsano som­
me ingenti (mezzo miliardo 
quelli della Irge. a quanto pare) 

*3 COLNAGO 
la bici dei campioni 

Arrivo Classifica 

D 

2 ) 
3 ) 

4 ) 

S) 

6) 
7) 
8) 
9) 

Ron Kiefel (Hoonved) K m . 
2 0 8 in 5 ore 2 2 ' 1 4 " , m e ­
dia 3 3 , 7 2 9 
Knetemann (Skil) a 2 " 
Moser (Gis Gelati T rent i ­
no Vacanze) (x. t .) 
V a n der Velde (Vmi Ricor­
di) a 3 " 
Lamond (La V ie Claire) a 
4 " 
Da SHva (a. t . ) 
Hempstecn (». t .) 
M a i e r (s. t . ) 
Wi laon (a. t . ) 

1) Bernard Hinault (La V i e 
Claire) in 7 5 ore 1 9 * 0 2 " 
Visentini (Carrera- Inox 
Pran) a V 2 5 " 
Moser (Gis Gelat i T ren t i ­
no Vacanze) a T 3 5 " 

4 ) Lemond (La V i e Claire) a 
2 ' 3 3 " 
Baronchellì (Supermerca­
t i Brianzoli) a 4 * 0 2 " 
Pr im a 4 ' 0 4 " 

. Contini a 4 ' 3 6 " 
8 ) Chioccioli n 4 ' 5 3 " 
9) Wi lson a 4 ' 5 5 " 

2 ) 

3 ) 

6 ) 

6 ) 
7 ) 

e chiudendo il discorso, pren­
dendo nota che l'organizzatore 
è diventato più caro anche nelle 
sedi di tappa (cento milioni in 
un posto, di più in un altro) vo­
glio dare un consiglio ai noc­
chiero del Giro: attenzione si­
gnor Torriani. attenzione per­
ché siamo vicini alla rottura, 
perché da ogni angolo giungono 
brutti segnali, perché lo scon­
tro potrebbe inferocirsi con 
gravi danni per tutti. Un consi­
glio a Torriani e un invito alla 
Federciclo che non può rimane­
re alla finestra, che deve valersi 
dei suoi organi per portare or­
dine nel disordine. 

E adesso la parola al taccui­
no per i dettagli di ieri. Dun­
que. ieri il signor Hinault ha se­
tacciato it gruppo sui tornanti 
di Forca Canapine, ha tirato il 
collo a Visentini e Saronni in 
una scalata dove ben si com­
portavano anche Moser, Conti­
ni. Lemond. Chioccioli, Beccia. 
Baronchelli. Volpi. Bombini e 
Prim. ma il direttore d'orche­
stra. il maestro che scandiva il 
ritmo fra quei boschi, era ap­
punto Hinault. La discesa su 
Norcia permetteva a Visentini 
di colmare un vuoto di 1" 28". 
però il bresciano se l'era vista 
brutta, aveva tremato. Poi fug­
givano nove gregari, se la squa­
gliavano Maini. Worre. Gio-
vannetti. Jourdan. Maechler, 
Bevilacqua. Van Calster, Gar­
da e Mariuzzo, nove tipi che 
non davano fastidi e che veni­
vano accreditati di 2" 40" in 
quel di Sellano. 

Il finale è vivacissimo, è una 
sequenza di tentativi in cui 
rimbalzano tanti nomi, tante 
speranze- Citerò Roll. Zola. Ci­
pollini. Ravasio. Bombini. Giu­
liani e Wìss che per un po' so­
gnano. cito anche Rabottini, 
Pagnin e Pavanello, ma sulla 
saliteli* che porta in Corso 
Yannucci se ne va Knetemann. 
L'ex campione del mondo au­
menta i denti del rapporto e 
sembra che abbia in mano la 
carta vincente, però è una sali-
iella che morde, che ti (a secco 
se l'aggredisci invece di addo­
mesticarla, e in ultima analisi il 
più svelto è Kiefel che sbuca 
dalla fila al momento giusto. 
che aggancia il rivale e Io sca­
valca in bellezza. Buon terzo 
Moser che rosicchia qualcosa a 
Hinault (12" compreso l'ab­
buono). 

Gino Sala 

CHI U VOTA U SEGUE. 
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Per quale Nazionale sei? 
Grande Concorso'Fuji Film Mexico '86. Tanti abbonamenti gratis al Campionato di Calcio 1985-86. 

Ecco i quattro tecnici del Concorso e le formazioni da essi proposte (A. B. C. D) per la 
Nazionale che parteciperà al Mundial '66 Scegli la formazione che preferisci e votala . / 

•A. * 
I F U J I F I L M 'imu «•• • « 

1 GALLI 
6 SCIREA 

2 BERGOM! 
5 VIERCHOWOO 

4 BAGNI 
10 TAROELU 

3 CABRlNI 
7FANNA 

8DOSSENA 
9 GIORDANO 
UALTOBELLI 

1ZENGA 
6 TRICELLA 

2 VIERCHOWOO 
5 C0LL0VAT1 

3 CABR'NI 
4 BAGNI 

8 TAROCLLI 
10 DI GENNARO 

7 MAURO 
9ALT0BELLI 
11GALOERISI 

1 TANCREDI 
6 F. BARESI 

2 BATTISTINI 
5 VIERCHOWOO 

3 CABRlNI 
4 ANCELOTTI 
8 MATTEOLI 

7 CONTI 
IO DI GENNARO 

9 ALTOBELU 
11VULLI 

1GARELLA 
6 TRICELLA 
2BERGOMI 

5 VIERCHOWOO 
3 CABRlNI 

4 TARDELLI 

8 ANCELOTTI 
10 DI GENNARO 

7FANNA 
9 ALTOBELLI 
11 CALDER ISI 

3 L Q E 
Nome 

Via 

Cognome 

N 

CAP Otta 
Ritaglia e spedisci m busta chiusa a FUJI FiLM • V.a De Sanct<s 
unitamente a due astucci vuoti di pel'icole Fup Film 

Prov 
41 20141 M.lano X 

I 

LA TATTICA DELLE SQUADRE 

ALLODI Squadra impostata su un grande 
flitro a centro campo con due formidabili 
marcatori suBe punte avversane un boero 
costruttore un giocatore (Cabro») ette sul 
b tasca s**stra svolge un lavoro sa dtten 
imo che offensivo la squadra prevede ai 
le spaile delie due punte v e t o e scattanti 
un ' treouartista"con propensione aH'm 
serimento in tona gol 

ALTAFINI Squadra impostata su ove ferzi 
m Ru&fcanti e dotati di grande recupero 
su uno stopperei larga esoer&va e su un 
libero tecnicamente moto valido su due 
centrocampisti-mccntristi su un tornante 
(Mauro) che sa costruire e su due punte 
dalie carattensticfie diverse 

GHERAROUCCI La squadra impostata 
per la marcatura a tona settari due terzi 
tu ed un Battitore Ubero con rtdubbe prò 
pensioni offensive compensate dai rientri 
difensivi di copertura dei uè centrocampi 
sue de« a <a tornante 

HERRERA Squadra impostata su cinque 
giocatori del Verona formatone dea an 
no completata datl'esperiema di Cabn.ii e 
Tardetti con centrocampisti tiratori e due 
punte guidanti, mooih e veloci 

da Meglio la Nazionale proposta da Allodi, da Attafini. 
Gherarduca o da Herrera? 
Vota la tua preferita: con il Grande Concorso FUJI Film 
puoi vincere un abbonamento alla tua squadra dei cuore 
per il Campionato di Calao 196546. 
(Oppure il controvalore in gettoni d'oro). 
Per partecipare al Concorso chiedi la cartolina al tuo ne­
goziante di cine foto-ottica oppure ritaglia il coupon da 
questo annuncio, compila e spedisci a: 
FUJI Film - Via De Sanctis. 41 - 20141 Milano - unitamen­
te a due astucci vuoti di peliicote Fuji Film. 
L'estrazione 
(tra i votanti la 
Nazionale più 
votata fra le 
quattro 
riportate qui di 
fianco) avverrà 
entro il 2 
settembre '85. 
Buona fortuna! 
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